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Dalla seduta di ieri della Legisla-
zione è emerso un solo rapporto, 
quello di compromesso proposto 
da Maurizio Agustoni (PPD) sull’i-
niziativa che chiedeva ai Municipi 
di dover passare obbligatoriamen-
te dai Consigli Comunali per poter 
allocare dei fondi in vista di campa-
gne politiche. Il rapporto modera la 
richiesta, chiedendo che gli Esecu-
tivi siano obbligati a pubblicare tali 
cifre in modo immediato. Ma senza 
passare il lungo iter del voto in CC. 
Ritirati i rapporti Celio (contrario 
all’iniziativa) e Gysin (favorevole).

Più trasparenza
sui soldi dati
per campagne

COMM. LEGISLAZIONE

Malgrado la sterzata
del Preventivo 2014 
le cifre restano negative.
Il Governo prevede
tre anni di rientri
finanziari nell’ordine
delle decine di milioni.

Ci aspettano ancora 
anni di lacrime e sangue

LINEE DIRETTIVE E PIANO FINANZIARIO Nel 2015 ancora 100 milioni di deficit

di DAVIDE ADAMOLI

Come ogni anno il Consiglio di 
Stato ha aggiornato le proprie pre-
visioni finanziarie (Linee direttive e 
del Piano finanziario). Come ripor-
ta la tabella qui accanto, sono state 
calcolate le evoluzioni delle entrate 
e delle uscite, per capire come evol-
verà la salute delle casse cantonali. 
Accanto alle cifre, tuttavia, il Go-
verno ha pure fissato i propri inten-
dimenti, in questo campo. Meglio. 
Ha fissato un obiettivo minimo e 
un obiettivo massimo (definito in 
modo significativo “ideale”). Ov-
vero se tutti sono d’accordo che lo 
scopo di questi anni è il pareggio 
dei conti, resta ancora da defini-
re quando si vorrà giungere a tale 
obiettivo. Due le ipotesi contempla-
te: un pareggio già nel 2015, oppure 
una seconda ipotesi che prevede 
l’equilibrio entro il 2017. In soldoni 

ciò significherebbe, per il 2015, 96 
milioni di disavanzo, oppure il pa-
reggio dei conti, come previsto dal-
la road map. Nella prima ipotesi si 
dovrebbero trovare risparmi per 77 
milioni, nella seconda per 173, nuo-
vi compiti dello Stato compresi. 

Cifre ancora rosse
Le cifre presentate ieri sono inte-

ressanti a più livelli. Entro il 2017 ad 
esempio, sul fronte delle entrate, si 
prevede un aumento dei ricavi so-
prattutto dalle persone giuridiche, 
in linea con quanto successo negli 

ultimi 4 anni. In sostanza dai circa 
900 milioni del 2013 a quasi un mi-
liardo. In leggero aumento anche le 
imposte dalle persone giuridiche (+ 
30 milioni, da 321 nel 2013 a 357), 
mentre le altre entrate sarebbero 
stabili (a partire dalle imposte alla 
fonte). Sul fronte delle uscite a pe-
sare maggiormente sono le voci già 
oggi più gravose: il personale (da 
979 a 1028 milioni) e i vari contri-
buti (da 1580 a 1679 milioni). Senza 
nuovi compiti le voci di spesa come 
contributi più in crescita sarebbe-
ro quelli delle ospedalizzazioni, 
le complementari AVS-AI, USI e 
SUPSI e il sostegno ai trasporti.

«Non dipende da noi...»
Commentando le cifre il Governo 

ha voluto sottolineare come restino 
molti i campi di impegno del Canto-
ne: sicurezza, salute, responsabilità 
sociale, mercato del lavoro, forma-
zione, ambiente, mobilità, fiscalità 
equa, sviluppo del territorio, ecc... A 
fronte di questi compiti vi sono mol-
te decisioni federali che hanno pro-
vocato un peggioramento dei conti 
stessi: dal calo dei contributi della 
Banca nazionale, scesi dal 2011 da 
71,3 a 0 milioni, a quello della pe-
requazione della Confederazione, 

Senza l’OK dei politici comunali
le aggregazioni non passano

OSSERVATORIO VITA POLITICA E COSCIENZA SVIZZERA Lo dimostra un recentissimo studio

Quella delle aggregazioni è stata 
ed è tuttora una vera e propria rivo-
luzione, sia pure con le virgolette.  
In poco più di dieci anni, infatti, 
in Ticino il numero di Comuni si è 
quasi dimezzato, passando da 245 
a 135. Un calo impressionante, che 
in Svizzera è stato superato solo dai 
dati del Canton Friburgo. Ad evi-
denziare queste cifre è uno studio 
curato dall’Osservatorio della vita 
politica regionale dell’Università di 
Losanna, diretto da Oscar Mazzole-
ni, in collaborazione con Coscienza 
Svizzera, presentato in anteprima 
ieri. Uno studio che cerca altresì di 
porsi alcune domande essenziali 
per capire questo fenomeno inedi-

to nella storia del nostro Cantone. 
Perché proprio ora, fra gli anni ’90 
e Duemila, è partito questo proces-
so aggregativo? E perché in alcuni 
luoghi funziona e in altri no? E che 
conseguenze ha sulla vita politica 
locale un’aggregazione? Domande 

che trovano risposte interessanti 
lungo il filo dei diversi contributi. 
Si parte da quello di carattere stori-
co curato da Marco Marcacci, che 
ricorda come la vita istituzionale e 
politica del Cantone sia sempre sta-
ta segnata dalla ricerca di un equili-
brio fra i diversi poli. Un equilibrio 
oggi messo in difficoltà dalla nasci-
ta di due nuove città, e soprattutto 
dalla crescita di Lugano, oggi nona 
città elvetica per popolazione. Degli 
sviluppi i cui fattori trainanti sono 
stati messi in luce da Andrea Pi-
lotti, che per la prima volta ha fatto 
emergere l’importanza delle élites 
politiche locali per il successo di 
un processo aggregativo, un fattore 
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Buone notizie: 
settimana Dacia dal 17 al 26 gennaio.
Visitate il vostro rappresentante Dacia, scoprite i nuovi modelli 
della gamma e approfi ttate delle nostre interessanti off erte. 
Maggiori info nell’inserto «GOOD NEWS».

IN VISTA DEL VOTO SUI TEMI FEDERALI

Stasera il comitato cantonale PPD
Stasera alle 20 al Centro della Protezio-
ne civile di Rivera si riunisce il Comitato 
cantonale del PPD. All’ordine del giorno 
dopo il discorso del presidente Giovanni 
Jelmini vi sarà la presa di posizione sui 
temi in votazione il prossimo 9 febbraio. 
Il vicepresidente cantonale Maurizio Agu-
stoni si confronterà con l’avv. Gianmaria 
Mosca sull’iniziativa contro l’immigrazio-
ne di massa. Il consigliere nazionale Fabio 
Regazzi presenterà il decreto federale 
sul finanziamento delle ferrovie (FAIF), 
mentre infine Simonetta Biaggio-Simona, 
membro UP cantonale, presenterà l’inizia-
tiva relativa al finanziamento dell’aborto.

LA LEGA DEI TICINESI

«Burkhalter, non ci rappresenti»
In un comunicato la Lega dei ticinesi stig-
matizza il tono dei primi interventi del 
nuovo presidente della Confederazione 
Didier Burkhalter, nonché le prese di po-
sizione del PLR elvetico, che hanno fatto 
leva sulla necessità di aprirsi ancora di più 
all’Unione europea. Da parte sua la Lega 
invoca più attenzione per il Ticino, tratta-
to come «il classico due di briscola» e le 
regioni di frontiera, vittime di «una vera 
e propria invasione da parte di frontalieri 
e padroncini». Insomma: «Il presidente si 
ravveda».

TRASPORTI FERROVIARI AL VOTO

Nasce il fronte pro-FAIF
Il prossimo 9 febbraio fra gli argomenti al 
voto vi sarà anche il “Finanziamento e Am-
pliamento dell’Infrastruttura Ferroviaria 
(FAIF)”. In Ticino un ampio fronte di 19 
associazioni e partiti sostiene questo pro-
getto, che nasce come risposta all’inizia-
tiva “Per i trasporti pubblici” dell’ATA. Fra 
i favorevoli PS, Verdi, ACSI, ASTUTI, ATA, 
Iniziativa delle Alpi, Pro Natura, SEV, WWF 
e altri gruppi locali.

in breve
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sceso da 47 a 25,5 milioni, fino al 
notevole incremento, di 100 milio-
ni, della spesa a carico del Cantone 
per il finanziamento ospedaliero. 

«... ma aiutateci voi»
Di fronte a tali cifre e prospettive, 

il messaggio del Governo a partiti e 
Parlamento è chiaro: si dovrà con-
tinuare con l’opera di analisi da un 
canto. Ma poi ci sono le decisioni. A 
partire da quelle vicine nel tempo: 
dall’approvazione del Preventivo 
2014 «una base solida ed essen-
ziale in direzione del pareggio di 
bilancio», fino all’introduzione di 
un meccanismo per il freno ai disa-
vanzi, «che assicurerebbe il rigore 
necessario per una gestione equili-
brata, aumentando in particolare la 
consapevolezza dell’impatto delle 
decisioni di CdS e GC sui conti». E 
poi ancora insistere sul Piano del-
le Aggregazioni, «documento che 
il Consiglio di Stato ritiene strate-
gico». E poi dialogo, fra Governo e 
Parlamento, ma anche con la so-
cietà civile e con i Comuni. Un po’ 
come avvenuto nello scorso dicem-
bre per fronteggiare l’arrivo in mas-
sa di padroncini italiani. Un dialo-
go, insomma, da cui si potrà capire 
se la nostra politica seguirà l’obiet-
tivo minimo o qualcosa di più.

Nel 2013 è andata forte l’amnistia
In attesa di conoscere i destini dell’amnistia can-
tonale, ieri sono emersi i dati della mini-amnistia 
federale (dal 2011 chi dichiara beni prima occul-
tati al fisco deve pagare solo le imposte arretrate, 
senza multe). Per il solo Ticino sono ben 225 i casi 
emersi (+52 rispetto all’anno prima), per un totale 
di 247 milioni, che hanno generato un reddito per 
le casse pubbliche di 20 milioni circa. Una buona 
boccata d’ossigeno, in questi tempi.

Il convegno del 24 gennaio
Il convegno che metterà a tema le con-
clusioni dello studio dell’OVPR si terrà 
venerdì 24 dalle 13.30 alle 18.45 presso la 
sala del Gran Consiglio a Bellinzona. Pre-
senti oltre agli autori: Marco Borradori, 
Mario Branda, Tarcisio Cima, Elio Genaz-
zi, Giovanni Merlini e Luigi Pedrazzini.

Nella 
tabella
i dati 
presentati,
quelli del 
2013 sono 
relativi 
al pre-
consuntivo,
quelli 
del 2014 al 
Preventivo, 
quelli 
del 2015-
2017 sono 
proiezioni.

che va ad aggiungersi ad altri, come 
il radicamento o meno della popo-
lazione in un Comune, o la forza di 
attrattiva dei centri. E poi ci sono le 
conseguenze sull’organizzazione e 
la vita dei partiti, della politica lo-
cale. Con un grado di soddisfazione 
dei cittadini nei confronti della fu-
sione spesso elevato. Ma anche una 
notevole tenuta dell’interesse per la 
politica (almeno a Lugano). E infine 
le ricadute sui rapporti fra Comuni, 
fra questi e le associazioni interco-
munali e con il Cantone.  

Operazione vincente
L’operazione di prevenzione PREVENA 13, 
svoltasi in collaborazione tra la Polizia 
cantonale, le comunali e le Guardie di 
Confine e conclusasi il 24 dicembre, ha 
visto impiegati sull’arco di 22 giorni 
una media di una trentina di agenti 
dei vari Corpi. Importante l’aumento 
della presenza di agenti sul terreno, che 
hanno effettuato un totale 495 posti di 
blocco controllando oltre 1.183 persone. 
Gli interventi effettuati sono stati 92 
(circa 5 al giorno), mentre i fermi e 
gli arresti sono stati 29. Significativa 
è stata la risposta della popolazione 
che quotidianamente ha segnalato 
movimenti sospetti, agevolando il lavoro 
delle forze dell’ordine e permettendo di 
effettuare diversi arresti. 

PREVENA 13

(milioni) 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

DATI SENZA MISURE DI RISPARMIO E SENZA NUOVI COMPITI
Spese correnti 3021 3112 3204 3347 3451 3469 3539 3593 3642
Ricavi correnti 3030 3097 3220 3249 3227 3343 3382 3445 3504
Risultato -9 -15 -16 -98 -224 -126 -157 -148 -138
Stima precedente (III 2013) -166 -298 -291 -293
Debito pubblico 1246 1313 1351 1442 1709 1863 2081 2263 2430
DATI CON I NUOVI COMPITI PREVISTI
Risultato con nuovi compiti -126 -173 -170 -166
OBIETTIVI DEL CONSIGLIO DI STATO
Obiettivo minimo -96 -48 0
Necessità di rientro 77 44 44
Obiettivo “ideale” 0 0 0
Necessità di rientro 173 0


